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INTRODUZIONE 


La programmazione nelle pubbliche Amministrazioni garantisce l’attuazione del principio 
costituzionale del buon andamento dell’attività amministrativa (art. 97), in quanto è diretta ad 
assicurare un ottimale impiego delle risorse pubbliche secondo i canoni della efficacia, efficienza ed 
economicità. La programmazione inoltre rende concreto il principio della democrazia partecipativa, 
in quanto fornisce gli strumenti per “valutare” l’operato dell’azione amministrativa conoscendo 
preventivamente gli obiettivi dichiarati e, successivamente, i risultati raggiunti. In sostanza, un 
corretto processo di programmazione è espressione di una amministrazione moderna che intende 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali, organizzative e 
finanziarie. 


L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, con legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha previsto che le pubbliche amministrazioni adottano, entro il 31 gennaio di 
ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). Nel caso di variazione del 
termine di approvazione del bilancio preventivo, la scadenza per l’adozione di questo documento da 
parte degli enti locali è differita ai 30 giorni successivi all’approvazione di tale documento. 


Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato d’intesa con quello 
dell'Economia e delle Finanze e pubblicato sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica in 
data 30 giugno 2022, sono stati disciplinati ‘“i contenuti e lo schema tipo del PIAO, nonché le 
modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti”. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
citato Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


- In fase di prima applicazione, per l’anno 2023, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 
Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento  dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

Il PIAO è strutturato in quattro sezioni: 


1. Scheda anagrafica dell’amministrazione, da compilarsi con tutti i dati identificativi 
dell’amministrazione. 


2. Valore pubblico, performance e anticorruzione, dove sono definiti i risultati attesi, in termini 
di obiettivi generali e specifici. 

3. Organizzazione e capitale umano, riferita al modello organizzativo adottato 
dall’ Amministrazione. 


4. Monitoraggio, dove saranno indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, insieme alle 
rilevazioni di customer satisfaction. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotte alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 la 
nuova norma intende rafforzare il ruolo della programmazione attraverso: 


- l’anticipazione e l’autonomia del processo rispetto a quello di predisposizione del bilancio. L’art. 
170 del TUEL prevede che il DUP venga approvato entro il 31 luglio dell’anno precedente a 
valere per l’esercizio successivo. Questo evita di ricadere nell’errore di invertire il processo di 
programmazione ed appiattirlo su quello della predisposizione del bilancio, come accaduto in 
passato. Il DUP infatti non costituisce più un allegato al bilancio come la RPP - ma la base di 
partenza per l’elaborazione delle previsioni di bilancio, da formularsi nei mesi successivi 


- la razionalizzazione dei documenti di programmazione, di seguito indicati, oggi inseriti nel PIAO: 


* il PDO (Piano dettagliato degli obiettivi) e il Piano della Performance, definendo gli obiettivi 
programmatici e strategici della performance, stabilendo il collegamento tra performance 
individuale e i risultati della performance organizzative; 

* il POLA (Piano di Organizzazione del Lavoro Agile), il Piano delle Azioni Positive e il Piano 
della formazione, definendo la strategia di gestione del capitale umano e dello sviluppo 
organizzativo; 

* il Piano triennale del fabbisogno del personale (PTFP), definendo gli strumenti e gli obiettivi 
del reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne; 

* il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), così da 
raggiungere la piena trasparenza, nelle attività di organizzazione. 

Il PIAO non è tuttavia mera raccolta sistematica di piani vigenti e oggi assorbiti in esso, ma 
definisce in generale: 


e  gliobiettivi programmatici e strategici della performance; 


e lastrategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso 
al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali; 


e gli strumentie gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse 
interne; 


e gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione; 


e l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno; 


e le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito 
principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente, al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Il PIAO dunque si inserisce a pieno titolo nel ciclo di programmazione e rendicontazione disegnato 
dal principio all. 4/1 e dal TUEL, che prevede le seguenti attività e scadenze: 


- entro il 31 luglio presentazione al Consiglio Comunale del DUP per il triennio successivo; 

- entro il 15 novembre la nota di aggiornamento al DUP e l’approvazione dello schema di bilancio; 
- entro il 31 dicembre l’approvazione del bilancio di previsione; 

- entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio l'approvazione del PEG; 

- entro il 31 gennaio l’approvazione del PIAO; 

- entro il 30 aprile l’approvazione del rendiconto della gestione; 

- entro il 31 luglio la salvaguardia degli equilibri e l’assestamento generale di bilancio; 


- entro il 30 settembre l’approvazione del bilancio consolidato. 


Con il PIAO si avvia un significativo tentativo di disegno organico del sistema pianificatorio nelle 
amministrazioni pubbliche che ha il merito di aver evidenziato la molteplicità di strumenti di 
programmazione spesso non dialoganti ed altrettanto spesso, per molti aspetti, sovrapposti. Inoltre, 
enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle cause e degli effetti che i 
meccanismi di programmazione e di pianificazione sono in grado di generare delineando, in questo 
modo, un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 


Il PIAO ha durata triennale, ma viene aggiornato annualmente, definendo: 


- gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

- la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 
digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 
progressione di carriera del personale; 

- compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, 
oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti 
dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità 
di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale 


conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata 
informazione alle organizzazioni sindacali; 


- gli strumenti e le fasi per raggiungere: 
* la piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa; 


* gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

- l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 
alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività, 
inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 
attraverso strumenti automatizzati; 

- le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

- le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione dell’utenza mediante gli 
strumenti. 


La mancata adozione del PIAO produce 1 seguenti effetti: 


- è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso 
alla mancata adozione del PIAO, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti; 

- l'Amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di 
consulenza o di collaborazione comunque denominati; 

- nei casi in cui la mancata adozione del PIAO dipenda da omissione o inerzia dell'organo di 
indirizzo politico amministrativo di ciascuna Amministrazione, l'erogazione dei trattamenti e delle 
premialità è fonte di responsabilità amministrativa del titolare dell'organo che ne ha dato 
disposizione e che ha concorso alla mancata adozione del Piano. 

Includendo il PIAO i contenuti del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, la relativa mancata adozione comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa 
non inferiore nel minimo a euro 1.000,00 e non superiore nel massimo a euro 10.000,00, ai sensi 
dell’art. 19, comma 5, lett. b) del D.L. n. 90/2014. 


[S 


Nella predisposizione di questo documento è stata coinvolta l’intera struttura amministrativa 
dell’ Ente, coordinata dal Segretario Generale. 


Copia del presente PIAO sarà pubblicata sul sito internet dell’Ente e sul portale PIAO del 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 


SEZIONE PRIMA 


DIPENDENTI COMUNALI AL n.20+n.5SP.T. 
31/12/2022 


SEZIONE SECONDA 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


2.1 Valore pubblico Si rimanda alle indicazioni contenute nella sezione strategica del Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023-2025 approvato con la deliberazione 
di Consiglio Comunale n. n. 47 del 29/12/2022. 


2.2 Performance Questa sottosezione definisce e comprende gli elementi fondamentali (obiettivi 
di performance organizzativa e individuale, indicatori e target) per la 
misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance dei 
Responsabili di Settore; è suddivisa e definita sulla base della metodologia 
sopracitata, per Settori di Responsabilità e articolata in obiettivi di performance 
organizzativa e performance individuale. 

Le amministrazioni sono vincolate all’adozione del Piano delle Azioni 
Positive, documento che confluisce ai sensi delle previsioni dettate dal D.P.R. 
n. 81/2022 nel Piano Integrato di Attività ed Organizzazione, anche se lo 
schema di PIAO tipo di cui al prima citato Decreto dei Ministri per la Pubblica 
Amministrazione e dell’ Economia e Finanze non ne fa diretta menzione. 

Il Piano delle Azioni Positive deve essere presentato dalle PA come prescritto 
dell’art. 48 del D.lgs. n. 198/2006 anche alla luce della direttiva n. 2 del 
26/06/2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e il sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 
opportunità, obbligatoria per le amministrazioni dello Stato e indicativa per gli 
enti locali. 

La strategia delle Azioni Positive, vuole rimuovere gli ostacoli che le persone 
incontrano a causa delle caratteristiche familiari, etniche, di genere, di età, di 
abilità, ideologiche, culturali, fisiche e rispetto ai diritti universali di 
cittadinanza e le stesse sono uno strumento operativo per rimuovere gli ostacoli 
indotti dalle discriminazioni, a favorire politiche di conciliazione, a formare 
una cultura sulle differenze di genere e sulla valorizzazione delle differenze in 
genere come opportunità e come valore. Il Piano è un documento 
programmatico che definisce Azioni per il contesto organizzativo dell’Ente 
esplicitandone obiettivi, tempi, risultati attesi e risorse a disposizione. Le 
disposizioni del citato D.lgs. hanno ad oggetto misure volte ad eliminare ogni 
distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come 
conseguenza o come scopo, di compromettere o di impedire il riconoscimento, 
il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in 
campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro ambito. La 
strategia delle azioni positive si occupa anche di rimuovere gli ostacoli che le 
persone incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, 
linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, 
rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio 
di uguaglianza formale, sono dirette a rimuovere gli ostacoli alla piena ed 
effettiva parità di opportunità tra uomini e donne (o altre categorie soggette a 
disparità di trattamento). 

Sono misure specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato 
contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e 
“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di 
trattamento tra uomini e donne o altre categorie sociali. Detti piani, fra l’altro, 
al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 


2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza 


professionali nei quali esse sono sotto rappresentate, ai sensi dell’articolo 42, 
comma 2, lettera d) dello stesso decreto, favoriscono il riequilibrio della 
presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche, ove sussiste un 
divario fra generi non inferiore come dati complessivi a due terzi. 

La predisposizione dei piani è, inoltre, utile occasione di monitoraggio 
dell’evoluzione interna dell’organizzazione del lavoro e della formazione, 
quale strumento per favorire il benessere lavorativo e organizzativo. 

Questa Amministrazione sta da tempo attuando azioni positive per eliminare 
ogni discriminazione e per consentire alle lavoratrici e lavoratori di conciliare 
il lavoro con gli impegni familiari. 

L’obiettivo che si vuole dare è che il piano sia strumento di offerta a tutti i 
dipendenti della possibilità di svolgere il proprio lavoro in un contesto 
organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire situazioni di malessere 
e disagio. 

D’altronde è ormai convinzione diffusa che un ambiente professionale attento 
anche alla dimensione privata e alle relazioni familiari produca maggiore 
responsabilità e produttività. Le organizzazioni non possono ignorare, infatti, 
l’esistenza di situazioni, ormai molto diffuse, che possono interferire in modo 
pesante nell'organizzazione della vita quotidiana delle persone e che, complice 
da un lato la crisi economica che ha coinvolto molte famiglie oltre a condizioni 
di disabilità, e, dall’altro, lo slittamento dell'età pensionabile, costringe 
lavoratori sempre più anziani, a farsi direttamente carico delle attività di cura 
di figli e genitori anziani, invece di delegarle a soggetti esterni. 

Il Piano delle Azioni Positive risulta dal documento Allegato 1) 


Le amministrazioni pubbliche devono adottare altresì, in base a quanto 
disposto dall’art. 3 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, metodi e 
strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e 
quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento 
dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. Il Piano degli 
Obiettivi e della Performance, che si adotta direttamente con la Deliberazione 
di approvazione del PIAO, è un documento programmatico, aggiornato 
annualmente, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi 
dell’Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la 
misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’ Amministrazione, dei 
titolari di posizioni organizzative e dei dipendenti. 

Il Comune di Gradara definisce annualmente gli obiettivi operativi e strategici 
dei Settori in cui è suddivisa la struttura amministrativa del Comune e gli 
obiettivi strategici dell’Ente. Dal grado di realizzazione di tali obiettivi 
discende la misurazione e la valutazione delle performance organizzative dei 
singoli Servizi e dell’ Ente nel suo complesso. 

Per l’anno 2023 sono stati individuati gli obiettivi operativi e strategici da 
realizzare, così come indicato nelle schede contenute nel Documento di 
Performance Allegato 2) 


In tale sottosezione vengono riportati gli strumenti e le fasi per giungere alla 
piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa 
nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 
indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione. 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e  dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”, ha introdotto nel nostro ordinamento giuridico una prima 
organica disciplina normativa volta ad attuare una strategia di prevenzione 


della corruzione. 

A livello “nazionale”, sulla base delle linee di indirizzo adottate dal Comitato 
interministeriale, il Dipartimento della Funzione pubblica ha predisposto il 
primo Piano Nazionale Anticorruzione (di seguito PNA 2013) approvato con 
Delibera CiVIT (ora A.N.A.C.) n. 72 del 11/09/2013. 

A livello “decentrato”, ogni Amministrazione pubblica ha definito il proprio 
Piano triennale di prevenzione, effettuando l’analisi e la valutazione dei rischi 
specifici di corruzione e conseguentemente individuando le misure di 
prevenzione volte a prevenirli. 


Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
2023/2025, risulta dal documento Allegato 3) 

AI. A) Mappatura dei processi, risulta dal documento Allegato 4) 

All. B) Piano della Trasparenza, risulta dal documento Allegato 5) 


SEZIONE TERZA 


ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1 Struttura organizzativa La struttura organizzativa del Comune di Gradara è stata definita 
come da Allegato n. 6). 

La dotazione organica al 31/12/2022 è rappresentata nell’ Allegato n. 
(4? 


3.2 Organizzazione del Superata la fase emergenziale dettata dalla pandemia da Covid-19, nel 
lavoro agile corso della quale 1° Amministrazione Comunale, coerentemente con la 
normativa di rango primario emanata, ha previsto, disciplinato e 
applicato il lavoro agile “semplificato”, il nuovo contratto collettivo 
nazionale per le Funzioni Locali ha regolamentato il “Lavoro a 
distanza”, nel cui alveo confluiscono sia il lavoro agile (non più in forma 
semplificata) che il lavoro da remoto. 

- Il lavoro agile di cui alla legge n.81/2017: 

o è prevista come “una delle possibili modalità di effettuazione della 
prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro”; 

o è finalizzato al miglioramento dei servizi pubblici e all’innovazione 
organizzativa; 

o i relativi criteri vanno individuati previo confronto con le parti 
sindacali, e la relativa disciplina contemplata in specifico regolamento 
comunale; 

o la prestazione lavorativa viene eseguita in parte presso l’ente e in 
parte in luoghi diversi, senza una postazione fissa e predeterminata; 

o il lavoratore conserva in generale gli stessi diritti che spettano ai 
colleghi che lavorano in presenza; 

o non tutte le attività sono effettuabili in lavoro agile (lavori in turno, 
lavori con utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili); 

o il dipendente è ammesso al lavoro agile con specifico accordo scritto 
individuale, che deve contemplare gli elementi essenziali previsti 
dall’art.65 del C.C.N.L. Funzioni Locali; 


o è prevista una specifica attività di formazione per l’avvio del 
dipendente al lavoro agile, con l’obiettivo di formare il personale 
all’utilizzo della strumentazione tecnologica, e garantire la miglior tutela 
della salute e della sicurezza. 

La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle 
seguenti fasce temporali: 

a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia 
telefonicamente che via mail o con altre modalità similari. Tale fascia 
oraria non può essere superiore all’orario medio giornaliero di lavoro ed 
è articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze di 
conciliazione vita-lavoro del dipendente; 

b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare 
alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore 
di riposo consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, del presente CCNL a 
cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 
22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 

o Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne 
ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi orari. Il 
dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è 
sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 per le fasce di 
contattabilità. 

Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità 
agile non è possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro 
disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 


- Il lavoro da remoto si concreta, sempre previo confronto con le parti 
sindacali, nella modificazione del luogo di adempimento della 
prestazione lavorativa, con vincolo di tempo e nel rispetto dei 


conseguenti obblighi di presenza, attraverso una modificazione del luogo 
di adempimento della prestazione lavorativa. Il medesimo: 

o va realizzato con l’ausilio di dispositivi tecnologici messi a 
disposizione dall’ Amministrazione; 

o è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della 
prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare 
riferimento all’orario; 

o anche per il lavoro da remoto sono garantiti al lavoratore tutti i diritti 
previsti dalle vigenti disposizioni per il lavoro svolto presso l’ufficio; 

o necessita la verifica dell’idoneità del luogo di lavoro, ai fini della 
tutela della salute e sicurezza del dipendente. 

Per entrambe le tipologie (lavoro agile, lavoro da remoto) è possibile 
l’alternanza con il lavoro svolto presso l’ufficio. 

Fra le forme flessibili con le quali va resa l’attività lavorativa può altresì 
essere citato il telelavoro, disciplinato dall’art 4 della legge 191/1998, 
che indica, in via generale, le molteplici possibilità di modificare la 
natura e la localizzazione del lavoro attraverso l’utilizzo di reti di 
telecomunicazioni avanzate e di tecniche del trattamento delle 
informazioni, e che si caratterizza per la fissazione, perseguimento e 
conseguimento di specifici obiettivi. 

Come stabilito dall’art. 4, commal, lett. b) del D.M. n. 132 del 
30.06.2022, all’interno della presente sottosezione del PIAO, deve essere 
prevista l'Organizzazione del lavoro agile, in coerenza con la definizione 
degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva 
nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall’amministrazione, nel rispetto dei seguenti criteri: 

1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non 


pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli 
utenti; 

2) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare 
lavoro in modalità agile, assicurando la prevalenza, per ciascun 
lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 

3) l’adozione ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di 
una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti 
tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle 
informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 
prestazione in modalità agile; 

4) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove 
presente; 

5) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale 
dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di 
lavoro richiesta. 


L’Amministrazione Comunale, si è resa disponibile a valutare ogni 
tipologia organizzativa e modalità di svolgimento del lavoro, e pertanto 
avvierà con le parti sindacali un confronto, attraverso il quale potrà 
giungersi anche alla previsione di tavoli di lavoro per individuare forme 
ed elaborare la disciplina delle prestazioni lavorative da rendere con la 
flessibilità consentita dalla normativa. 

Successivamente a tali incontri verrà aggiornata la presente sottosezione. 


3.3 Piano Triennale dei In questa sezione vengono ricondotti i contenuti del Piano triennale del 
Fabbisogni di Personale fabbisogno del personale 2023-2025. Allegati n. 8), 9) e 10) 


SEZIONE QUARTA 


MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3, del 
decreto legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.13, nonché delle 
disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 


definizione del contenuto del PIAO sarà effettuato: 


- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n.150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 


